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PERCORSO DIDATTICO  PERSONALIZZATO

Si possono, si devono salvare dal "coma scolastico"

quei ragazzi che cadono tramortiti 

come povere rondini 

contro la barriera della lettura e della scrittura.


(Daniel Pennac - Diario di scuola)

ALUNNO: 

 CLASSE: 

Scuola Primaria di 

Istituto Comprensivo di Mortara

Anno scolastico 

PERCORSO DIDATTICO SPECIFICO PER ALUNNI CON DSA

La Legge 170/2010 dispone che le istituzioni scolastiche garantiscano

· l'uso di una didattica individualizzata e personalizzata, con forme efficaci e flessibili di lavoro scolastico che tengano conto anche di caratteristiche peculiari dei soggetti, quali il bilinguismo, adottando una metodologia e una strategia educativa adeguate;

·  l'introduzione di strumenti compensativi, compresi i mezzi di apprendimento alternativi e le tecnologie informatiche, nonché misure dispensative da alcune prestazioni non essenziali ai fini della qualità dei concetti da apprendere; 

· per l'insegnamento delle lingue straniere, l'uso di strumenti compensativi che favoriscano la comunicazione verbale e che assicurino ritmi graduali di apprendimento, prevedendo anche, ove risulti utile, l'esonero

La didattica individualizzata consiste nelle attività di recupero individuale che può svolgere l’alunno per potenziare determinate abilità o per acquisire specifiche competenze. Tali attività individualizzate possono essere realizzate nelle fasi di lavoro individuale in classe o in momenti ad esse dedicati, secondo tutte le forme di flessibilità del lavoro scolastico consentite dalla normativa vigente.

La didattica personalizzata, invece, calibra l’offerta didattica, e le modalità relazionali, sulla specificità ed unicità a livello personale dei bisogni educativi che caratterizzano gli alunni della classe, considerando le differenze individuali soprattutto sotto il profilo qualitativo; favorendo l’accrescimento dei punti di forza di ciascun alunno, lo sviluppo delle sue preferenze e del suo talento.

La Legge 170/2010 richiama inoltre le istituzioni scolastiche all’obbligo di garantire «l’introduzione di strumenti compensativi, compresi i mezzi di apprendimento alternativi e le tecnologie informatiche, nonché misure dispensative da alcune prestazioni non essenziali ai fini della qualità dei concetti da apprendere».

La scuola predispone, nelle forme ritenute idonee e in tempi che non superino il primo trimestre scolastico, un documento che dovrà contenere le seguenti voci, articolato per le discipline coinvolte dal disturbo:

· dati anagrafici dell’alunno;

· tipologia di disturbo;

· attività didattiche individualizzate;

· attività didattiche personalizzate;

· strumenti compensativi utilizzati;

· misure dispensative adottate;

· forme di verifica e valutazione personalizzate.

E’ fondamentale il raccordo con la famiglia, che può comunicare alla scuola eventuali osservazioni su esperienze sviluppate dallo studente anche autonomamente o attraverso percorsi extrascolastici. Sulla base di tale documentazione vengono predisposte le modalità delle prove e delle verifiche in corso d’anno o a fine Ciclo. Tale documentazione può acquisire la forma del Piano Didattico Personalizzato

                                           DATI    RELATIVI   ALL’ALUNNO

	Cognome e nome: 

Data e luogo di nascita: 
Classe:   numero alunni in classe: 




	DIAGNOSI RILASCIATA DA: 
specialista di riferimento: 

IN DATA:                              acquisita dalla scuola in data: : 

TERAPIE SEGUITE: 

PRESSO: ANFFAS di Mortara (psicomotricità) e presso Consultorio Il sole (logopedia) al di fuori dell’orario scolastico.




                                            SINTESI   DIAGNOSTICA

	L’alunno presenta a livello cognitivo 

La lettura……. 

A livello sintattico e grammaticale…. 

L’alunno scrive ….

A livello logico-matematico situazioni problematiche ….

Nell’espressione verbale…
 

La diagnosi finale è….

A livello didattico si raccomanda: 

TIPOLOGIA DEL DISTURBO (dalla diagnosi o dalla segnalazione specialistica)

□ Dislessia di grado                 lieve      medio      grave

□ Disgrafia di grado                  lieve     medio      grave

□ Disortografia di grado           lieve      medio      grave

□ Discalculia di grado              lieve      medio       grave

Stile di apprendimento prevalente : uditivo

Caratteristiche del percorso scolastico pregresso

…………………




        DESCRIZIONE DEL FUNZIONAMENTO DELLE ABILITA’ STRUMENTALI

                                  (lettura, scrittura, calcolo, studio)

	Autonomia a livelli di competenza nella lettura
	 □ adeguati                     □ non adeguati

	Autonomia e livelli di competenza nella

Scrittura
	□ adeguati                     □  non adeguati

	Comprensione dei messaggi scritti
	□ adeguati                    □ non adeguati

	Autonomia nello studio delle discipline
	□ adeguati                    □ non adeguati

	Conoscenza dei processi numerici
	□ adeguati                    □ non adeguati

	Calcolo 
	□ adeguati                    □ non adeguati

	Autonomia nell’organizzazione del lavoro
	□ adeguati                    □  non adeguati

	Tempi di attenzione
	□adeguati                     □ non adeguati

	Memoria 
	□adeguati                     □ non adeguati

	Capacità organizzative
	□ adeguati                    □ non adeguati


	□ nella scrittura omissione di lettere, gruppi di lettere, parole

□ nella scrittura errori ortografici

□ mescolanza di diversi tipi di carattere

□ difficoltà nel memorizzare le procedure (operazioni aritmetiche)

□ difficoltà nell’ordine delle cifre e del loro valore posizionale

□ difficoltà di memorizzazione nelle tabelline e nei verbi

Osservazioni

Lettura:  

Scrittura:  




AMBIENTE EDUCATIVO

	In famiglia …..



	Nell’esecuzione dei compiti …


INTESA  CON LA  FAMIGLIA PER IL SUCCESSO FORMATIVO

Genitori, insegnanti  e specialisti hanno ognuno un ruolo importantissimo, ma per avere probabilità di successo è necessario costruire una rete di competenze per individuare strategie comuni e avviare iniziative adeguate per giungere a condividere gli stessi obiettivi. I risultati  potranno essere raggiunti con più efficacia, superando la frammentazione delle conoscenze con una azione di forte sinergia, adeguatamente programmata e condivisa.

PREMESSO che non vi sono deroghe ai contenuti del programma didattico, ma viene lasciata libertà sui modi di apprendimento per il raggiungimento almeno degli obiettivi minimi

VISTO    LEGGE 170 DEL 28/9/2010

VALUTATE le indicazioni della certificazione medica:

Gli insegnanti della classe      della Scuola Primaria di       in accordo con la famiglia, in data  ……  individuano nel PERCORSO DIDATTICO PERSONALIZZATO le misure dispensative e compensative ritenute più idonee per un proficuo percorso scolastico.

    In particolare : 
Per ciò che riguarda i compiti o le lezioni da eseguire a casa …

Si è concordato con i genitori che sarà consentito a ….. di utilizzare:

…………….

  Segue scheda per singole materie (italiano- matematica- inglese- storia-geografia-scienze) 

	   ITALIANO
	

	In ogni occasione
	

	durante le lezioni


	

	verifiche scritte
	

	Interrogazioni orali
	


	   MATEMATICA
	

	In ogni occasione
	

	durante le lezioni


	

	verifiche scritte
	

	Interrogazioni orali
	


	   INGLESE
	

	In ogni occasione
	

	durante le lezioni


	

	verifiche scritte
	

	Interrogazioni orali
	


	   STORIA – GEOGRAFIA - SCIENZE
	

	In ogni occasione
	

	durante le lezioni


	

	verifiche scritte
	

	Interrogazioni orali
	


CARATTERISTICHE  COMPORTAMENTALI
STRATEGIE UTILIZZATE DALL’ALUNNO NEL LAVORO SCOLASTICO

Strategie utilizzate nello studio:

Modalità di svolgimento del compito assegnato:

STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE

……………………………………..

I  Genitori …………………………………………………………………………………………………………

Gli insegnanti ……………………………………………………………………………………………………

Il Dirigente Scolastico ……………………………………………………………………………………….

Mortara, ……..

VERIFICA DEL PERCORSO FORMATIVO CON LA FAMIGLIA

VERIFICA INTERMEDIA

	DATA:

	

	


VERIFICA FINALE

	DATA

	

	


CRITICITA’ RILEVATE

	

	

	


PUNTI  DI  FORZA

	

	

	


I  Genitori …………………………………………………………………………………………………………

Gli insegnanti ……………………………………………………………………………………………………

Il Dirigente Scolastico ……………………………………………………………………………………….

Mortara, 

8

